
Nel mare ci sono i coccodrilli.
Storia vera di Enaiatollah Akbari

Fabio Geda

“Se nasci in Afganistan, nel posto sbagliato e nel 
momento sbagliato, può capitare che anche se sei un 

bambino alto come una capra, e uno dei migliori a giocare 
a Buzul-bazi, qualcuno reclami la tua vita.”

Noialtri. Bambini di strada
Manuela Andreozzi, Pedro Scassa

“Mi sembra di essere vecchio, anche se mi chiamano 
moccioso, di essere nato tra manghi e papaie, nel 

profumo dolce delle banane.”

Le nuvole da latte
Loredana Frescura

“Ho una paura tremenda di volare. Non avevo mai visto un 
aereo prima se non nelle foto del libro di scuola, l’unico 
libro che abbia mai posseduto. Una cosa mia. l’unica.”

Oggi forse non ammazzo nessuno
Randa Ghazi

“Storie minime di una giovane musulmana
 stranamente non terrorista”

L’ombra del drago
Pina Varriale

“Moriremo tutti, ci hanno imbrogliato, non arriveremo in 
nessun porto... C’era l’abitudine tra i contadini cinesi di 

abbandonare le figlie femmine perché erano considerate 
solo bocche da sfamare e non servivano nei lavori dei 

campi.”

Questo mare non è il mio mare
Una ragazza di Sri Lanka a Roma per scoprire il suo 

posto nel mondo
Elisabetta Lodoli

“Io parlo strano, lo so. E loro mi guardano strano… Vengo 
da un paese lontano e tanto diverso. Non c’è niente qui 
che sembra lì…. A me piace qui perché le ragazze sono 

più libere, libere di fare, libere di scegliere…”

Il razzismo spiegato a mia figlia
Tahar Ben Jelloun

“L’odio è contagioso. Per calmarlo, per attenuarlo, 
bisogna riprendere il dialogo.”

Sono musulmana 
Randa Abdel-Fatah

Storia di Iqbal
Francesco d’Adamo

“Non so che faccia avesse Iqbal: le uniche sue 
fotografie che ho trovato, sui quotidiani, erano scure e 

sfuocate.”

Storia di Ismael che ha attraversato il mare
Francesco D’Adamo

“Chiamatemi Ismael. Mia madre era una beduina delle 
sabbie, mio padre un pescatore berbero della costa. 
Non so come si siano conosciuti e cosa li spinse, un 

giorno, a unire in matrimonio le loro vite così diverse.”

Viki che voleva andare a scuola
Fabrizio Gatti 

“E’ come uno schiaffo. Di più. Ha la forza di una 
montagna che ti cade addosso. Una botta sulla faccia. 

Non solo di fronte, ma anche di lato. Da tutte le parti...”

Volo di alice
Zita Dazzi

“Questo viaggio, come ha un inizio, avrà una fine. Ci sarà 
un altro aereo, ci saranno altri mesi, anni d’attesa e di 

magoni. Lo so, e non m’importa.”
ottobre 2011
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\L’aquilone bianco
Ji Yue

“Mi  chiamo  Ji  Yue.  Il  mio  nome,  ha  un  significato 
bellissimo, perché vuol dire Ricordo di felicità.
Nel mio paese, la Cina, ci sono nomi molto poetici...”

Bombay solo ritorno
Ippolita Avalli

“Forse non me la sarei presa con l’India e col mio padre 
lustrascarpe se lui non mi avesse lasciato in eredità la 

sua pelle scura... Odiavo il colore della mia pelle, odiavo il 
nero dei miei occhi...”

La canzone di Be
Lesley Beake

“Il fumo nelle fiamme
 dei fuochi della terra boscimana.

L’erba come miele dorato
 e il vento che l’attraversa cantando...”

Una casa per Chu Ju
Gloria Whelan

“Aspettai che tutti dormissero. Quando calò il silenzio 
nella camera dei miei genitori e da Nai Nai provennero 
solo fischi affannosi, infagottai in fretta un cambio di 
vestiti e presi la mia scatola di matite…”

Cècile : il futuro è per tutti
Marie- Aude Murail

Città di fango
Deborah Ellis

“Ai bambini  che vagano smarriti, lontano da casa”

Dall’altra parte del mare
Erminia  Dell’oro

“Uomini, donne, ragazze e ragazzi hanno combattuto la 
più lunga guerra di liberazione africana, durata 

trent’anni.”
10 Cose che odio di me

Randa Abdel-Fattah
“- Sono nata qui, ma la gente crede ancora che sia venuta 

al mondo sotto un cammello in una grotta del deserto 
mediorientale... - Ecco una delle cose che Jamilah odia di 

sé.”
Il fazzoletto bianco

Viorel Boldis
“Nei primi tempi mandai delle lettere, ma i miei genitori 
non rispondevano mai. Poi, l’orgoglio mi spinse a fare una 
delle cose più brutte della mia  vita: per quasi due anni 

non mi sono fatto vivo.”

Febbre gialla
Carlo Lucarelli

“Che cosa ci fa un bambino cinese dall’apparente età di 
otto-dieci anni su una meravigliosa lambretta sparato a 

tutta velocità sotto un portico?” (di Bologna)

 Io come te
Paola Capriolo

“Di lui, in fondo, non sa nulla e nulla vuole sapere ; non ha 
e non vuole avere niente in comune con un immigrato, per 
giunta clandestino, che dorme sulle panchine dei parchi.” 

Kif Kif, domani
Faiza Guene

,
“E' quello che ripetevo in continuazione 

quando le cose non andavano e mi 
ritrovavo sola con la mamma: kif kif, 

domani.”

Lettera a mia figlia che vuole portare il velo
Leila Djitli

“Il tuo destino si sta delineando, Nawel. Il mio 
desiderio più profondo, più vero, è che tu possa 

andare lontano, che tu sia libera e felice.”

Lettere dal mare
Chris Donner

“Caro Christophe, stamattina c’era bassa marea, 
così sono andato a trovare un amico, un tipo col 

quale avevo già fatto tre partite di Monopoli. Ma 
quando gli ho teso la mano per salutarlo, quello ci ha 

sputato sopra.”

La macchia della razza
Lettera alle vittime della paura e dell’intolleranza

Marco Aime
“Dragan è un bambino. Un bambino rom. Bisogna 

schedarlo, prendergli le impronte...”

Migrando 
Mariana Chiesa Mateos

“Il mondo si è capovolto. Dall’Europa non si parte, ci 
si arriva. Su piccole barche, fragili gusci di noce. 

Lasciando in altre terre guerra e fame. E il mare è 
diventata una parola amara.”

Misha corre
Jerry Spinelli

“Sto  correndo.  E’  il  mio  primo  ricordo.  Corro.  Ho 
qualcosa stretto fra le mani, stretto al petto. Pane, 
naturalmente.”

Nato straniero
Janna Carioli

“Si volta di scatto per capire chi è quello strano 
essere verde specchiato nel vetro. Non è un 

marziano, è una ragazzina magra con i capelli verdi e 
il piercing sul naso, seduta sul sedile proprio di 

fronte a lui.”
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